REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE DEL PREMIO DI RISULTATO
a) Ai sensi dell’art. 1, comma 182 e seguenti, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 e dell’art. 2 del Decreto Ministeriale 25 marzo 2016, viene istituito il Premio di Risultato variabile a favore dei lavoratori dipendenti della ditta ………………
b) Il Premio di Risultato è collegato a indici di redditività e qualità.

c) Avranno diritto alla corresponsione del Premio i lavoratori con qualifica di operai, intermedi ed impiegati (con contratto a tempo indeterminato e determinato), operanti nelle diverse sedi dell’Azienda, in forza al momento dell’erogazione, purché assunti entro il 30 giugno di ciascun anno di riferimento. Non avranno diritto al premio i lavoratori con qualifica di dirigente.
d) I lavoratori con qualifica di apprendista non avranno diritto al Premio. [oppure]  I lavoratori con qualifica di apprendista avranno diritto al Premio al compimento del secondo anno di anzianità, in misura proporzionale rispetto all’anno di competenza. 
e) Non avranno diritto al Premio i lavoratori somministrati. [oppure] Ai lavoratori somministrati il Premio sarà liquidato in quota parte, con i medesimi criteri, purché operativi nell’anno di riferimento e in forza al momento dell’erogazione.
f) Qualora l’assunzione sia avvenuta nel corso dell’anno, il premio sarà proporzionalmente corrisposto in ragione di tanti dodicesimi quanti saranno i mesi di servizio compiuti nell’anno stesso. A tale riguardo si precisa che le assunzioni avvenute entro il giorno 15 compreso del mese integreranno un dodicesimo di anzianità, al contrario delle assunzioni avvenute dal giorno 16 in poi.
g) In caso di rapporti part-time, l’importo del premio sarà ridotto proporzionalmente all’orario lavorato.

h) Il presente regolamento ha durata annuale [o biennale o triennale] e fa riferimento ai risultati degli esercizi sociali 2017 [o 2017 e 2018 -  o 2017, 2018 e 2019]. 
i) L’ammontare del premio viene determinato in misura annuale e proporzionale all’effettivo raggiungimento di 2= (due=) obbiettivi indipendenti tra loro ed identificati con i parametri di cui al punto successivo, rapportati ad altrettanti indici di riferimento massimi *.

j) I due parametri - obbiettivo sono i seguenti:

	A
	REDDITIVITA’ > VALORE AGGIUNTO DI BILANCIO PROCAPITE
	50% del totale del premio

	B
	QUALITA’ PRODUTTIVA > RIDUZIONE SCARTI LAVORAZIONE
	50% del totale del premio


Il primo obbiettivo è espresso dal rapporto tra VALORE AGGIUNTO DI BILANCIO / NUMERO DEI DIPENDENTI; per “numero dei dipendenti” s’intende la sommatoria dei dipendenti diretti in forza nell'anno di riferimento, in proporzione all'anzianità di servizio nel medesimo anno e all'effettivo tempo di lavoro per i part-time.
k) Il valore complessivo e la ripartizione del premio di risultato per singoli indicatori è evidenziato dalla seguente tabella, che ne indica gli importi massimi corrispondenti al pieno raggiungimento degli obiettivi, fatto salvo in ogni caso il correttivo legato alla presenza descritto in seguito.  Nel caso in cui uno degli obiettivi indicati non sia raggiunto, ciò non comporta l’annullamento del riconoscimento del premio raggiunto per l’altro obiettivo.
	
	%
	anno 2017
	anno 2018
	anno 2019

	
	
	
	
	

	A
	50%
	
	
	

	B
	50%
	
	
	

	Totali
	100%
	
	
	


l) Valori storici: con riferimento ai parametri-obiettivo appena descritti, si evidenziano in valori storici in relazione ai quali si intendono misurare i miglioramenti o i peggioramenti per l’anno [o il biennio, o il triennio] di vigenza del presente accordo:

	A
	VALORE AGGIUNTO DI BILANCIO PROCAPITE 2016
	€ 90.000

	B
	NUMERO SCARTI LAVORAZIONE 2016 x 100 prodotti
	1,2%


m) Entità del Premio: per ciascuno degli anni di vigenza del Premio di Risultato (2017, 2018, 2019) i lavoratori conseguono il Premio nella sua interezza laddove i risultati riferiti ai due parametri-obiettivo menzionati siano incrementati del …...%, rispetto al valore dell’anno immediatamente precedente; laddove l’incremento si limiti al ……% rispetto al valore dell’anno precedente, i lavoratori conseguono il 50% del Premio di Risultato. Laddove non vi sia alcun incremento dei parametri-obiettivo, rispetto ai valori dell’anno immediatamente precedente, gli obiettivi si considerano come NON RAGGIUNTI e non si darà luogo ad alcun Premio.
n) Correttivo presenza: il premio di risultato sarà soggetto ad un correttivo individuale legato alla presenza così definito:

· Ore teoricamente lavorabili dell’anno: vengono così definite le 40 ore settimanali di lavoro ordinario moltiplicate per il numero delle settimane lavorative dell’anno di calendario che va dal 1° gennaio al 31 dicembre, cui vanno sottratte le ore annuali spettanti a titolo di ferie, ex festività, r.o.l.;

· Ore effettivamente lavorate: a fronte delle ore teoricamente lavorabili sopradescritte, nell’effettuare il conteggio alla fine dell’anno, andranno sommate tutte le ore ordinarie concretamente lavorate, alle quali vanno aggiunte le ore di congedo di maternità (astensione obbligatoria); il risultato di tale operazione sarà il numero di ore effettivamente lavorate nell’anno.

Il rapporto tra ore effettivamente lavorate (al numeratore) e ore teoricamente lavorabili (al denominatore) costituirà fattore di correzione (incremento o diminuzione) del premio maturato; in ogni caso, qualora tale rapporto sia inferiore a 1/3 (0,333) non si darà luogo ad alcuna erogazione a titolo di Premio di Risultato. 

o) Erogazione del premio: il Premio di Risultato verrà erogato in un’unica soluzione il mese successivo all’approvazione del Bilancio di esercizio, ossia indicativamente nel mese di giugno degli anni 2018, 2019 e 2020. [oppure] Il Premio di Risultato sarà erogato mediante tre rate quadrimestrali posticipate; gli indicatori numerici che consentono di dare riscontro oggettivo al raggiungimento o meno degli incrementi di produttività, qualità, efficienza, …………., sono rinvenibili nel sistema di contabilità analitica di cui l’azienda è dotata.   
p) Opzione per il welfare aziendale: il Premio di Risultato variabile potrà essere corrisposto, in tutto o in parte, per scelta del lavoratore, tramite prestazioni di welfare aziendale, ai sensi dell’art. 1, comma 184, della Legge 28 dicembre 2015 n. 208 e alle condizioni previste dalla Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 28/E del 15 giugno 2016. A questo proposito l’azienda valuterà le fattispecie sulle quali convergono le preferenze dei lavoratori, al fine di omogeneizzare e razionalizzare l’offerta, in relazione ai servizi e alle prestazioni concretamente attivabili.
q) Comunicazione: le caratteristiche e i dati salienti del presente Regolamento, ai fini dell’applicazione della cd. “detassazione”, saranno oggetto di comunicazione ai lavoratori e ad Apindustria Confimi Vicenza, ai sensi dell’Accordo Territoriale Regionale tra Confimi Industria Veneto e CGIL-CISL-UIL del 21 novembre 2016. 

* N.B. E’ opportuno scegliere gli obiettivi del Premio di Risultato tra quelli elencati nella sezione 6 dell’allegato al D.M. 25 marzo 2016, poi aggiornato con la Nota ministeriale 22 luglio 2016, ossia tra i seguenti:
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